
Chiudere per le feste è ormai una consuetudine?

INFETTIVI, CON LA CHIUSURA  
NON SIAMO D’ACCORDO! 

Otto Scalet 

P er prima cosa crediamo che i cittadini 
utenti, debbano essere tutelati nel loro 
buon diritto di sapere sempre in funzione 

un presidio sanitario d’eccellenza e qualità che 
interessa un vasto territorio come Monza e la 
Brianza. 

Secondariamente, visto che si parla di  decine di 
milioni di Euri già stanziati e vincolati alla costru-
zione di una nuova struttura per infettivi, vorrem-
mo, come CUB-USI, OO.SS., RSU e magari 
Associazioni di utenti entrare nel merito in 
un incontro, prossimo, con il Direttore ge-
nerale. 

Strane procedure  
per il personale     
infermieristico. 

SIAMO ARRIVATI ALLE 
ASSUNZIONI  SELETTIVE?!… 

Otto Scalet 

P uoi laurearti in Scienze infermieristiche; essere felice perché 
finalmente potrai inserirti utilmente in un ambiente lavorativo 
adeguato e, persino, sperare in un futuro più tranquillo...Finché 

non incappi in una “strana” procedura, propedeutica all’inserimento lavora-
tivo, che nel metodo e nel merito,  è tanto più inattesa e “originale” in 
quanto, ci risulta, neppure essere stata concordata con l’Ufficio Persona-
le...Mistero! Abbiamo perciò molte domande da porre e siamo dispo-
sti, in assenza di chiarimenti al tavolo sindacale, a ricorrere alla Magi-
stratura del lavoro…O forse, al S. Gerardo (..primi in tutto!) siamo già 
al “Mobbing preventivo”? Attendiamo risposte...

Stiamo
preparando 

               una
GIORNATA DI DISCUSSIONE E SCAMBIO DI ESPERIENZE  

INFERMIERISTICHE ORGANIZZATA DAL CUB 
AVENTE PER TITOLO

“L’INFERMIERE NEL “L’INFERMIERE NEL “L’INFERMIERE NEL 
QUOTIDIANO DELL’AZIEQUOTIDIANO DELL’AZIEQUOTIDIANO DELL’AZIENDA NDA NDA 

OSPEDALIERAOSPEDALIERAOSPEDALIERA”””
PROBLEM I  ORG ANIZZAT IVI  E  

QUAL I T A’  ASS IS TENZ IALE  

Tratteremo tematiche relative alle nuove organizzazioni lavorative 
dettate dall’Azienda. Alla qualità dell’assistenza infermieristica eroga-
ta, all’autonomia professionale e alle responsabilità penali da questo 
derivanti. 
L’intento del 1° CONVEGNO INFERMIERISTICO DI PRIMAVERA non è di dare 

risposte ma di confrontare 
dubbi e perplessità della no-
stra professione e di interrogar-
ci su ciò che vorremmo fare
che, spesso, non coincide con 
quello che ci viene chiesto di fare.

CONTATTACI SUBITO ! CONTATTACI SUBITO ! CONTATTACI SUBITO ! 
Otto Scalet (S.P.P.)-Eliseo Carparelli (PSICHIATRIA 1)-Salvatore Zallu (BLOCCO OPERATO-
RIO)-Laura Antonacci (CHIRURGIA 3)-Filippo Anelli (INFETTIVI)-Luisa Vergani (TORACICA)-
Simone Luraghi (CRT BESANA)-
Luciana Facchinetti (CPS MON-

ZA)-Nadia Zapperi (CPS BRU-
GHERIO)   
 La Segreteria CUB USI.
Telefono e Fax  039.233.3413

    
A  PROPOSITO  DI   PENSIONI ! 

Maurizio Froio
Per conseguire il diritto a pensione nel corso del 2004 
occorre avere maturato:  

1. Al 1° gennaio 35 anni di contributi e 56 anni di e-
tà; oppure 37 anni di sola contribuzione, maturati 
entro il 30/09/2003; 

2. Al 1° aprile, 35 anni di contributi e 56 anni di età; 
oppure 37 anni di sola contribuzione maturati en-
tro il 31/12/2003; 

3. Al 1° luglio, 35 anni di contributi e 57 anni di età, 
maturati entro il 31 marzo 2004, oppure 38 anni 
di contributi; 

4. Al 1° ottobre, 35 anni di contributi e 57 anni di e-
tà, maturati entro il 30 giugno 2004, oppure con 
38 anni di contributi. 

Con il 2004 i tempi per la liquidazione delle pensioni 
saranno molto più veloci. La procedura per la trasmis-
sione dei dati sarà imperniati sul modello PA 04. Colle-
gandosi alla rete telematica dell’INPDAP, tramite il sito 
Internet, gli iscritti e i pensionati INPDAP possono rice-
vere il proprio PIN personale che consente loro di ac-
cedere a numerosi servizi ed informazioni. Per gli i-
scritti è possibile visualizzare e stampare la propria 
posizione assicurativa e segnalare eventuali variazioni 

e per i pensionati visualizzare la rata mensile della 
pensione e di stampare copia del modello CUD.

Attualità, Cultura, Musica, Teatro, Letteratura 
In pratica,  un’Associazione Onlus per  voi.

PROMETEO ONLUS 
PAROLE, PROGETTI, 

FATTI...
Nadia Zapperi 

Dal 17 Marzo 2004, i lavoratori dell’Ospedale San 
Gerardo in particolare ed il territorio di Monza e 
dintorni in generale, hanno un’opportunità in più 
per  partecipare a corsi, laboratori, incontri ed atti-
vità di carattere culturale. 

Circa quattro mesi fa infatti, alcuni lavoratori—
richiamati da un invito rivolto a tutti  gli operatori 
dell’Ospedale - si sono incontrati nella sede del 
CUB per dar vita ad un’Associazione culturale. 
Non molti hanno aderito all’idea ma, coloro che 
ci hanno creduto maggiormente, sono rimasti di-
mostrando così impegno, buona volontà ed entu-
siasmo. 
Sono poi stati ideati questionari, distribuiti a tutto il 
personale, per stabilire sia la reale necessità di del-
la presenza di un’Associazione culturale sia quali 
fossero gli interessi specifici e le attività più richie-
ste. 

Contemporaneamente si è lavorato per la stesura 
dello Statuto che è stato firmato, assieme all’atto 
costitutivo dell’Associazione Culturale PROMETEO 
ONLUS  presso il notaio Gavazzi il 17 Marzo 2004. 

Ora non ci resta che augurarci Buon Lavoro, cer-
cando di mantenere le promesse fatte a noi stessi 
e a coloro che in noi hanno creduto aiutandoci a 
nascere e che si attendono un servizio di qualità 
nell’interesse di chi crede che “cultura” significhi, 
non solo prendere atto dell’esistenza di “saperi” e 
“tradizioni” diverse, ma che proprio per questo, il 
confronto deve vederci capaci, con molta curiosi-
tà, umiltà e disciplina, di formarci un punto di vista 
critico ed autonomo tale che sappia “leggere e 
interpretare il mondo”, per cambiarlo in meglio! 

Info:  

PROMETEO  ONLUS 
Associazione culturale  
Via Solferino,16  -  20052 MONZA 
Telefono 039.233.3733  
Sito internet: www.ecn.org/prometeo 
E-mail: prometeo@ecn.org 

A proposito di Contratti firmati e non onorati

7 APRILE 2004 
ASSEMBLEA CON PRESIDIO 
...RICORDATE  I TRANVIERI? 

Donata Di Nella 

E uri 106 d’aumento, medi, mensili, si dice-
va...Con un poco d’arretrati che male, 
certo, non fanno, si diceva… Del biennio 

contrattuale già scaduto, (che di quello nuovo, 
ancora non se ne parla)...Sai com’è, con ‘sto go-
verno della malora!…Speriamo bene; di non finire 
come i tranvieri...Che per avere ciò che gli era 
stato promesso e pattuito hanno dovuto lottare 
duramente, autonomamente, fuori dalle “regole”, 
oltre ciò che permetteva la legge di regolamenta-
zione degli scioperi nel settore pubblico, che CGIL, 
CISL, UIL e tutte le sigle cosiddette firmatarie di 
CCNL  avevano sottoscritto a suo tempo… 

Risultato: lotte dure (più di 2000 denunce alla Pre-
fettura per i tranvieri!)fatte per necessità vera (non 
si tira fine mese!) e melina, e distinguo - da parte 
dei sindacati “istituzionali” - ancora lì a insegnare 
a chi lavora che “così non si fà”, che “gli scioperi 
selvaggi non portano a nulla”, che la contrattazio-
ne articolata con le amministrazioni  locali “a qual-
che cosa porterà”...Si certo così dopo il danno 
viene la beffa...Un Contratto nazionale che nau-
fraga di fronte all’indecisione di un governo cial-
trone viene “scorporato” e recuperato a pezzi e 
bocconi con accordi “integrativi” con aziende 

ed Enti locali...Chissà chi poi pagherà questi 
maggiori costi per il bilancio comunale!?...
Ancora una volta, e ancora sempre, i lavoratori 
stessi: ovviamente! 

E oggi, che qualche mese da allora è passato,  
siamo qui anche noi…Esattamente come i tran-
vieri di Milano e di tutta l’Italia di allora...Forse 
l’impressione che si stia ripetendo un dramma 
contrattuale non è ancor ben percepito ma in-
tanto il governo traccheggia, i soldi - maledetti e 
subito!  -  sono ancora di là da venire e noi fac-
ciamo presidi con assemblea e invitiamo tutte le 
autorità costituite ad intercedere perché ciò 
che ci spetta di diritto ci venga concesso per 
carità?!?!?! 

I lavoratori di dicembre - quelli che hanno co-
stretto l’amministrazione a tornare sui suoi passi 
nell’Accordo integrativo aziendale -  
s’attendono ben altro! Il CUB-USI  - che notoria-
mente non firma contratti nazionali bidone! - 
non condivide questo modo d’affrontare pro-
blemi seri come il depauperamento del salario e 
tanto meno ha condiviso il fatto che la RSU, nel 
suo complesso, abbia ceduto ( o dovuto cede-
re?) il passo alle confederazioni che hanno fatto 
la bella figura di presentare all’autorità comunali 
un bel “documento unitario” senza neppure pe-
ritarsi di sapere se i lavoratori lo condividessero o 
meno! 

Siamo seri: se questo è il modo di prepararci a 
fare una battaglia per difendere le conquiste sa-
lariali e sindacali i lavoratori del S. Gerardo lo sa-
pranno presto giudicare nei fatti. 

dirizzo e-mail: simoneraul@libero.it

Però prima di concludere questo articolo vorrei 
ancora sottolineare il fatto che un sindacato, inve-
ce che battersi per gli aumenti di stipendio, propo-
ne di lavorare di più per avere uno stipendio digni-
toso (così magari quando chiederemo gli aumenti 
ci risponderanno: “Volete guadagnare di più? La-
vorate di più, l’avete voluto voi col vostro sindaca-
to!”)

Mi sembra questa una ricetta “geniale” pari alle 
facili soluzioni che ultimamente si sentono nel no-
stro Paese e che ormai non fanno nemmeno più 
notizia, l’ultima delle quali è: “La ricetta per risolle-
vare l’economia in Italia?, Togliamo qualche festi-
vità!”. Affermazione che, essendo anche per 
l’amico  Silvio veramente “troppo”, è stata poi 
corretta con un’altra: “Non si tratta di togliere le 
festività, ma di spostarle al lunedì, o al venerdì per 
evitare i ponti”. Quindi aspettiamoci per i prossimi 
anni il Natale il 23 dicembre e il 25 Aprile il 27 apri-
le: geniale!!! 

Ma lavoriamo per vivere o viviamo per lavorare? 
A quanto pare la seconda che ho detto! Un’altra 
dimostrazione: se il tasso d’inquinamento sale e bi-
sogna abbandonare le automobili per un giorno, 
quale si sceglierà? Un giorno feriale o uno festivo? 
A quando un lunedì a piedi? Quanti espedienti 
s’inventano sindacati e padroni per farci lavorare 
sempre di più. La fantasia non ha limite. 

Riflessioni a margine di un problema 
che ci riguarda: la qualità del lavoro 

CONTRADDIZIONI IN 
UN PAESE DI GENI 

Bremen Simone Raul Luraghi 

Mesi fa mi è capitato sottomano un volan-
tino del sindacato Nursind che chiedeva 
di firmare per far riconoscere il lavoro di 

Infermiere come usurante: io non sono iscritto al 
Nursind bensì al CUB, ma sono d’accordo e l’ho 
firmato, pur essendo scettico sull’utilità 
dell’iniziativa. Qualche tempo dopo ho scoperto 
che lo stesso sindacato è favorevole per gli stessi 
Infermieri al doppio lavoro (che loro preferiscono 
chiamare libera professione, io no, comunque la 
sostanza è la stessa). 
Ma come? Il nostro lavoro è usurante e ci chiedo-
no di lavorare di più invece che, piuttosto, di me-
no? Forse mi sfugge qualcosa. Bene; ho chiesto 
pubblicamente a quelli del Nursind, che ritengono 
il loro sindacato serio, di spiegarmi questa con-
traddizione e mi hanno risposto di tutto, ma nulla 
che risolvesse il mio dilemma. Elenco brevemente 
alcune risposte: 
- gli Infermieri guadagnano poco; 
- quelli che non fanno un doppio lavoro possono 
valere meno di un unghia di quelli che lo fanno; 
- i medici fanno il doppio lavoro; 
- i sindacati (tranne ovviamente il Nursind) sono 
politicizzati; 
- testualmente: “ognuno lavora e dà il meglio di sé 
per quanto cazzo di tempo vuole”.

Insomma, dopo vari tentativi ci ho rinunciato, ma 
la speranza è l’ultima a morire e magari un giorno, 
se una risposta logica c’è (c’è?), l’avrò. 
A mio parere uno che fa il doppio lavoro pesa sul 
lavoro degli altri onesti lavoratori a 36 ore ( e tra 
questi non tutti possono permettersi di avere ab-
bastanza tempo per fare due o più lavori) e in ge-
nerale sulla qualità dell’assistenza, se poi uno “per 
tirare a campare” lo fa, nessuno vuole condan-
narlo, ma rimane una soluzione di ripiego che de-
ve semmai porre l’attenzione sul fatto che 
“guadagnamo talmente poco” che siamo co-
stretti ad “arrangiarci” anche con metodi sbagliati 
ed illegali, che non possono essere però la soluzio-
ne! 

Chi volesse richiedermi il testo integrale della di-
scussione (che non pubblico qui per problemi di 
spazio) con nomi e cognomi lo faccia al mio in-
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PROBLEMI D’IDENTITA’ 
E “LAVORO DI SQUADRA” 

Cirano di Bergerac 

E cco, un bel giorno vado al lavoro e sen-

to parlare di lavoro di squadra. 

Mi gaso! Finalmente qualcuno se n'è ac-

corto! Le mie doti atletiche non sono passate i-

nosservate; tanti anni trascorsi a guardare sport 

alla tivù hanno fatto il loro effetto sul mio fisico; 

da domani sarò parte di una squadra! 

Ma quale? 

Già li vedo, Bertoldo e Bertoldino e Cacasenno (a 

proposito che fine hanno fatto?) che si organizza-

no per le olimpiadi di quest'anno.  

Il sollevamento pesi è già dato in automatico alle 

geriatrie, alle ortopedie e ad alcune medicine. Il
calcio alle nostre funanboliche squadrette di cal-

cetto (MIIITIIICHEEE!!!). La ginnastica artistica prati-

camente a tutti, visti i salti mortali che - in questa 

specie di “Banchetto dei malcibati” ch’è il nostro 

tempo attuale - si fanno per arrivare a fine me-

se....La lotta libera ...Hmmm, alla Psichiatria? ...

Alla Neuropsichiatria.....? ..No! Alla RSU, invece!

Le lotte con l'amministrazione hanno infatti forgia-

to fisici da Wrestling in corpi da asfittici: così con-

fondiamo pure gli atleti delle altre squadre. ...Per

l’ atletica leggera stanno facendo la selezione ai 

timbri: infatti, solo i più rapidi verranno presi! ...

Nuoto: tranquilli...nessun problema neanche per 

reperire la squadra di nuoto, la selezione avverrà 

tra i ruffiani dell'azienda: sono così abituati a 

sguazzare nella propria saliva che non dovrebbe-

ro aver problemi a farlo in comune acqua di pi-

scina. 

Ebbene ero già li che pensavo al mio rapporto 

tra massa magra e massa grassa (1: 10), che mi 

cambiano le carte in tavola!!!! 

BASTA! -  mi fanno sapere...  - NON SIAMO PIU' U-

NA SQUADRA SPORTIVA, ADESSO SIAMO UN OR-
CHESTRA! 4

ULTIMISSIME !!! 

3

Cielo!!!  E ora? 

Niente panico! Lavorando come dipendente dell' 

Azienda ospedaliera San Gerardo dei Tintori 

(giusto un Santo poteva tenere in piedi una tale 

azienda...) da tempo ho imparato che nella vita: 

“Tutto è cadùco e vano”, “Nulla è eterno”, “Oggi 

qui domani là”, “ Chi la fa l'aspetti”, ma soprattut-

to: “La Nostra è una Missione non un lavoro” .....

bah?! 

Insomma basta sport bruto e violento... Tolgo, 

quindi, i guantoni da boxe e trovo, dentro di me, 

una vena artistica!  

Suono la chitarra... Plin Plon

Suono il Piano forte... Plin Plon

Suono lo xilofono... Plin Plon

Suono il triangolo... Plin Plon

Suono il clarinetto... Plin Plon

Suono la batteria... Plin Plon

Suono la grancassa... Driiiiiiiiinnn ?!.

Cos'è?!... Ah, certo, il campanello: suonano alla 

porta.  

“Chi è?” 

“Psichiatria, ci apra!  Ci han chiamato i suo vici-

ni...” 

Sta a vedere che a furia di farmi suonare a cazzot-

ti e di suonare strumenti musicali son diventato 

suonato e ho nuovamente problemi di identità?!?!  

Ma io,  a questo punto delle cose, veramente, chi 

sono? ...Aiutooooooo!!!… 

Bertoldo!...Bertoldino!...Cacasenno!…Ovvero: Sot-

tilissima astuzia! Piacevole semplicità!   

Buone novelle! Vi prego!...Aiutatemi voi! 

E’  
PRIMAVERA  

E’ TEMPO 
DI PARLARE  

INFERMIERE
E’ BELLO 

 AUTONOMO  
E’ MEGLIO 

MOBBING  
O RICERCA?! 
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il cubotto volante 

PPP A U LA U LA U L ÉÉÉ L U A RL U A RL U A R DDD
LIBERTA’LIBE RTA’LIBE RTA’

SUI QUADERNI DI SCOLARO
SUI MIEI BANCHI E GLI ALBERI
SU LA SABBIA SU LA NEVE
SCRIVO IL TUO NOME

SU OGNI PAGINA CHE HO LETTO
SU OGNI PAGINA CHE È BIANCA
SASSO SANGUE CARTA O CENERE
SCRIVO IL TUO NOME

…………………………………………………..

SUI SENTIERI RISVEGLIATI
SULLE STRADE DISPIEGATE
SULLE PIAZZE CHE DILAGANO
SCRIVO IL TUO NOME

SOPRA IL LUME CHE S’ACCENDE
SOPRA IL LUME CHE SI SPEGNE
SU LE MIE CASE RACCOLTE
SCRIVO IL TUO NOME

SOPRA IL FRUTTO SCHIUSO IN DUE
DELLO SPECCHIO E DELLA STANZA
SUL MIO LETTO GUSCIO VUOTO
SCRIVO IL TUO NOME

…………………………………………………..

SUL DECOLLO DELLA SOGLIA
SU GLI OGGETTI FAMILIARI
SU LA SANTA ONDA DEL FUOCO
SCRIVO IL TUO NOME

SUL CONSENSO D’OGNI CARNE
SULLA FONTE DEI MIEI AMICI
SU OGNI MANO CHE SI TENDE
SCRIVO IL TUO NOME

…………………………………………………..

SU L’ASSENZA CHE NON CHIEDE
SU LA NUDA SOLITUDINE
SUI GRADINI DELLA MORTE
SCRIVO IL TUO NOME

SUL VIGORE RITORNATO
SUL PERICOLO SVANITO
SU L’IMMEMORE SPERANZA
SCRIVO IL TUO NOME

E IN VIRTÙ D’UNA PAROLA
RICOMINCIO LA MIA VITA
SONO NATO PER CONOSCERTI
PER CHIAMARTI

L  I  B  EL I  B  EL I  B  E R T A R T  A R T A ’’’

(QUESTI VERSI FURONO SCRITTI DA PAUL ÉLUARD ALLA FINE
DEL 1942 PER RICORDARE LA VITTORIA DELLA LIBERTÀ SUL NAZI-
FASCISMO)

N E  A B B I A M O
A B B A S T A N Z A  D E I
G U E R R A F O N D A I  !  

MANDIAMOLI
A CASA!!! 

25 APRILE 1945 

FESTA
DELLA LIBERAZIONE 
DAL NAZIFASCISMO 

25 APRILE 2004 


